
I
l decolletè di Angela Merkel,
quello della sua compagna di
partito e candidata berlinese
Vera Lagensfeld, il sedere di
una donna di colore nudo toc-

cato dalle mani di una donna bianca
e ancora, i jeans attillati di una gio-
vane donna dell’est: il corpo femmi-
nile irrompe sui manifesti della cam-
pagna elettorale tedesca come ulti-
ma risorsa di fronte alla noia di un
dibattito pedante.Tra provocazio-
ne, ironia e semplice cattivo gusto si
alzano i toni, e le donne prendono
posizione. Fino allo scorso lunedì,
non si poteva certo dire che ci fosse-
ro stati colpi di scena nella campa-

gna elettorale tedesca. Con la CDU
in vantaggio di 12 punti sugli avver-
sari dell’SPD, poco cambiava che la
ministra della Salute, la socialdemo-
cratica Ulla Schmidt, fosse andata
in vacanza con l’auto ufficiale. Sem-
bra invece che il mondo si sia accor-
to dell’imminenza delle elezioni te-
desche solo questa settimana quan-
do Vera Lengsfeld, candidata al par-
lamento per la circoscrizione Kreuz-
berg-Friedrichshain di Berlino, è ap-
parsa su enormi cartelli elettorali
con una scollatura profonda, accan-
to all’immagine della celebre scolla-
tura che la Merkel ha indossato lo
scorso anno all’inaugurazione del-
l’Opera di Oslo, e la scritta: «Abbia-
mo di più da offrire». Tutti in Germa-
nia avevano ben presente quell’im-
magine della Merkel ma nessuno si
sarebbe mai sognato di trovarsela
sulla Frankfurter Allee come manife-

sto elettorale. I vertici del partito
non rispondono volentieri alle do-
mande a riguardo. La Lengsfeld,
57 anni, ex attivista per i diritti civi-
li nella DDR, ha commentato alla
Bild: «Sono sicura che Angela si è
fatta una risata». Ha spiegato che
era necessario per lei irrompere
con un manifesto che attirasse l’at-
tenzione, visto che è candidata in
una circoscrizione profondamen-
te di sinistra in cui la CDU ha solo il
12%. Ma le polemiche si sono sca-
tenate sul suo sito. Nel forum Da-
niel Baltar ha scritto: «Hai perso
completamente la testa?». Altre
donne invece hanno lodato il co-
raggio della Lengsfeld, riconoscen-
dole un certo grado di ironia.

Che un doppio uso del corpo
femminile come strategia di comu-

nicazione, arrivasse però anche
dal partito dei Verdi, era meno pre-
vedibile: il sedere perfetto di una
donna di colore nuda viene tocca-
to da due mani bianche di donna
con lo smalto rosso alle unghie.
Sotto l’immagine, la scritta: «L’uni-
ca ragione per votare nero» (dove
“nero” significa i cristiano demo-
cratici della CDU). Christian Gau-
mlitz, capo del partito dei verdi
della città di Kaarst, dove è stato
affisso il manifesto, spiegherà che
si tratta di un messaggio di apertu-
ra nei confronti delle unioni omo-
sessuali e di integrazione razziale.

Tornando a Berlino, sempre nel-
la circoscrizione di Kreuzberg Frie-
drichsein, è ancora una candidata
a mettersi in mostra in prima per-
sona: Halina Wawzyniak, dei so-
cialisti di Die Linke, mostra il sede-
re dentro a un paio di jeans e il ta-
tuaggio sulla schiena “Socialist”.
Lo slogan, «con il culo nei pantalo-
ni del Bundestag», vuole essere
una critica al maschilismo parla-
mentare. «Il tatuaggio è di quelli
che si lavano e il sedere è il mio»,
taglia corto lei. Il dibattito è aperto
e si presta a sfumature. ❖

servizi pubblici e sanitari dove rivol-
gersi. Andatelo a dire alle donne del
Sud nei cui paesi a volte non esiste ne-
anche un consultorio. Il governo Pro-
di con la Finanziaria 2008 aveva stan-
ziato 20 milioni di euro per il fondo
antiviolenza contro le donne: quello
Berlusconi subito dopo lo ha tagliato.
È stata necessaria una battaglia parla-
mentare delle opposizioni per ripristi-
narlo.

In questi giorni Carfagna sta lavo-
rando alla Conferenza internazionale
contro la violenza sulle donne, che si
terrà in occasione della Presidenza ita-
liana del G8. Per ora c’è lo slogan:
09-09-09, cioè 9 settembre 2009,
Giornata contro la violenza sulle don-
ne. Sono previsti 70 relatori tra i quali
i ministri dei paesi del G8.

Sarà interessante capire se la mini-
stra ha dati aggiornati. Quelli che co-
nosciamo raccontano che nel nostro
paese 6 milioni 743mila donne tra i
16 e i 70 anni che hanno subito alme-

no una violenza fisica o sessuale nel
corso della vita. Picchiate, violenta-
te, perseguitate. Centinaia e centina-
ia quelle uccise.

«Ci sono uomini che vedono nella
propria compagna la casa, la sicurez-
za, la madre. Quando il vincolo si
scioglie - dice Anna Oliverio Ferraris,
professoressa di Psicologia dello Svi-
luppo alla Sapienza di Roma - si ritro-
vano completamente soli, in una so-
cietà come la nostra, individualista,
incapaci di esternare i propri senti-
menti, le proprie debolezze». Nasce
anche da questo il desiderio di ucci-
dere. «Dall’incapacità di immaginar-
si una vita diversa, fatta anche di un
periodo di solitudine e di sofferen-
za».

Scrive Amnesty International: «È
fondamentale che i governi si impe-
gnino per rendere più forti le donne,
garantendo loro indipendenza eco-
nomica e protezione dei diritti fonda-
mentali». La legge sullo stalking è un
primo passo importante. Ma insuffi-
ciente. ❖

Uscirà in Scandinavia il 19 set-

tembree in Italia il25 il secondo

film tratto dalla trilogia «Millenium»

di Stieg Larsson, «La ragazza chegio-

cava con il fuoco». Il primo film, «uo-

mini che odiano le donne», ha riscos-

so un grande successo di pubblico.

IlministerodellePariOpportu-

nità ha pubblicato sul suo sito

i bandi di gara per il rafforzamento

della rete antiviolenza e per la ge-

stione del servizio di call center del

numero1522eunavvisoperproget-

ti di protezione sociale.
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ecco il nuovo film
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Così fanno in Germania:
le elezioni e la battaglia
dei fondoschiena
Dai Verdi a «Die Linke», passandoper il duello-Cdu tra il décolleté
della candidata berlinese che sfida quello della Merkel. E la polemica
suimanifesti scuote una soporifera campagna elettorale
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Dibattito infuocato
non dalle proposte
politiche ma dagli spot

Pochi i centri cui chiedere
aiuto. Il governo punta
sui militari...
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Stalking

I carabinieri hanno arrestato a Romaun cittadino romeno di 37 anni, imprenditore,
per atti persecutori nei confronti di una casalinga romana di 40 anni. I due avevano una
relazione, poi finita circa 4mesi, per volere della donna. Da allora il 37enne, continuava a
insultarla eminacciarla rendendole la vita impossibile. Lei l’ha denunciato.
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